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ISTITUTO COMPRENSIVO DI RICCO’ DEL GOLFO

19020 Riccò del Golfo (SP) piazza XXV Aprile tel. 0187 925551  fax 0187 925828

e-mail: scuole@riccodelgolfo.it
Piano Offerta Formativa

Scheda descrittiva progetto 
Esercizio finanziario 2008
 

Titolo del progetto

	Corso di LIS – Lingua Italiana Sordomuti

	Codice P09


Scuola o scuole partecipanti 
	Scuola secondaria di Riccò del Golfo


 

Responsabile del progetto: dirigente scolastica
 

Tempi di realizzazione del progetto: (semestrale, annuale,  pluriennale ecc.)
⁭ pluriennale
⁭ a.s. 2002/2003 – 2003/2004 – 2004/2005
⁭ Totale delle ore previste per il progetto  500 (relativamente all'anno scolastico in corso)

Totale delle ore per cui si richiede la retribuzione aggiuntiva 0
Tipologia del progetto
[1]: _

Arricchimento formativo in orario scolastico

Alunni Partecipanti. Totale n° 19
	Denominazione della scuola
	Classi/sezioni
	N° alunni

	Scuola secondaria  di Riccò del Golfo
	Classe seconda
	21


Partecipanti al progetto in qualità di esperti, operatori, docenti esterni. Totale n° 1
	  Dott.ssa Tiziana Cecchinelli esperta della Lingua Italiana Sordomuti


Enti o istituzioni del territorio coinvolti nel progetto con collaborazioni, convenzioni, accordi di programma 

	Comune di Beverino e di Riccò del Golfo finanziatori del progetto e Distretto Sociale.


Docenti partecipanti
	Nome e cognome
	Tipologia del compito/attività

	
	L’intervento dei docenti della classe è previsto all’interno delle ore curricolari


A.T.A: partecipanti: nessuno
incaricato della documentazione

	Nome e cognome

	Dott.ssa Tiziana Cecchinelli


CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEL PROGETTO





Finalità generali 

	Nella scuola secondaria di Riccò del Golfo, un’alunna affetta da sordità profonda percettiva bilaterale frequenta la prima classe. 
E’ stata seguita dal N.O.A.C. dell’ ASL n° 5 spezzino con intervento logopedico per la riabilitazione del linguaggio, attualmente tale intervento viene attuato da specialista privata.

L’alunna ha frequentato con regolarità i tre anni di scuola materna e i cinque anni di scuola primaria. Ciò  le ha permesso di integrarsi con i coetanei e con gli adulti in modo sereno.

La bambina ha sempre manifestato e continua a manifestare interesse per le attività proposte dalla scuola e un desiderio forte di comunicare, relazionarsi, apprendere. 

Le sue competenze cognitive sono molto buone, la sua volontà è forte, tuttavia l’handicap uditivo limita la capacità di memorizzazione e attenzione soprattutto verso quelle attività che richiedono un certo grado di vigilanza (narrazione di storie, giochi in sequenza ecc.).

La comunicazione con i docenti e i compagni avviene prevalentemente tramite  modalità mimico-gestuali e attraverso la labiolettura e risulta troppo spesso costruita su messaggi brevi e concettualmente semplificati (labioleggendo la soglia di vigilanza scema lentamente). La concettualizzazione dei concetti astratti è difficoltosa.

L’alunna ha a disposizione un insegnante di sostegno per 11 ore settimanali che rinforza le attività svolte in classe con attività concrete, materiale strutturato, gesti e immagini.

Le difficoltà comunicative, soprattutto sui contenuti didattici meno pragmatici (per es. narrazione, comprensione, rielaborazione di storie) sono comunque forti, è necessario quindi, per permettere alla bambina di sviluppare tutte le sue potenzialità cognitive e di apprendere adeguatamente quanto proposto dalla scuola, di favorire l’acquisizione di uno strumento linguistico mediante la L.I.S. (Lingua Italiana dei Segni) utilizzata dalla comunità dei sordi, che faciliti la sua partecipazione alla vita scolastica.

I genitori, anche loro affetti da sordità bilaterale profonda, conoscono la lingua dei segni, in particolare il padre e possono quindi essere di supporto all’intervento della scuola.

La scuola in accordo con il Comune, la Comunità Montana, i Servizi Sociali, il NOAC della ASL n° 5 spezzino, ha utilizzato  la figura del facilitatore alla comunicazione per gli alunni sordi per diciotto ore settimanali. Tale intervento, finanziato dal comune di Beverino, è stato molto utile per l’apprendimento della bambina che ha in tal modo acquisito le competenze strumentali di base per la lettura e la scrittura e una maggiore capacità di comunicazione e comprensione col mondo che la circonda. Il facilitatore della comunicazione nella persona della prof.ssa Cecchinelli ha conseguito quindi ottimi risultati.  

.




Obiettivi specifici

	a) insegnare la L.I.S. (Lingua Italiana dei Segni) alla bambina con handicap uditivo, favorendo l’acquisizione di uno strumento linguistico utilizzato dalla comunità dei sordi che le consenta una  partecipazione il più costruttivo possibile alla vita scolastica e sociale;

b) fornire alla bambina uno strumento per uscire dall’isolamento sociale e personale che le permetta un accesso completo ai contenuti scolastici;

c) metterla in grado di esplicitare le proprie competenze cognitive in modo da esprimere appieno le proprie possibilità di pensiero, conoscenza e maturazione affettiva;

d) facilitare la comunicazione all’interno della scuola tra docenti ed alunna;




Attività previste

	E’ previsto un intervento dell’esperta per 13 ore settimanali nella classe a supporto delle attività didattiche curricolari e col compito di insegnamento della LIS all’alunna con handicap e alla classe. Le attività didattiche svolte dalla scuola si esplicano su molteplici fronti:

· lezioni frontali

· attività a piccolo gruppo (cooperative-learning, riflessione autonoma, tutoring tra pari ecc.)

· attività laboratoriali (linguistiche, motorie, espressive, logiche, multimediali)

· attività esterne (piscina, attività didattiche sul territorio ecc.)




Descrizione di tutti gli aspetti  metodologici e organizzativi del progetto

	Aspetti organizzativi

	L’impianto organizzativo del progetto si basa su molteplici apporti.











Gli EE.LL. : Comuni di Beverino e Riccò del Golfo,  col compito di coordinamento, finanziamento e attuazione del progetto;

La Scuola con i docenti di classe, l’insegnante di sostegno e il suo impianto organizzativo didattico col compito di attuazione/integrazione del progetto;

Il N.O.A.C. con il compito di supporto tecnico all’attuazione del progetto e per l’intervento logopedico;

L’ufficio handicap del  C.S.A con il G.L.I.P. col compito di consulenza nell’attuazione del progetto e per la predisposizione di un corso di formazione per i docenti per un primo approccio alla LIS;

I Servizi Sociali col compito di fornire un’educatrice di supporto alla famiglia.



	Aspetti metodologici

	Il facilitatore della comunicazione lavorerà in stretto collegamento e  coordinamento con i docenti di classe e  dovrà inserirsi nelle attività didattiche della scuola secondo le seguenti metodologie:

· attività laboratoriali a piccolo gruppo basate sull’espressione mimico-gestuale e finalizzate all’apprendimento del linguaggio dei segni;

· attività individuali di rinforzo degli argomenti svolti dalla classe tramite la traduzione mimico-gestuale;

· attività sul gruppo classe di facilitazione/traduzione dei contenuti affrontati dall’insegnante di classe finalizzate all’accrescimento delle capacità comunicative dell’intero gruppo alunni/docenti.

Il facilitatore della comunicazione integrerà il proprio intervento con il programma didattico svolto dagli insegnanti e con l’intervento individualizzato dell’insegnante di sostegno. Ciò non comporta necessariamente la contemporanea presenza dall’insegnante di sostegno e del facilitatore ma una programmata coordinazione degli interventi. Sono previste due ore mensili di programmazione con i docenti per l’organizzazione e la progettazione didattica della scuola. Pertanto l’intervento del facilitatore della comunicazione (figura prevista  dalla L. 104/ 92) nella classe è di 18 ore settimanali, di cui due quindicinali di programmazione con i docenti.


Modalità di documentazione prevista 








	E’ costituito un team di lavoro composto da tutte le figure che concorrono all’attuazione del progetto. Il team ha lo scopo di coordinarne l’attuazione e di verificarne i risultati. Il team dovrà riunirsi alla fine dell’anno scolastico per valutare e condividere:

· il percorso evolutivo dell’alunna;

· il percorso evolutivo delle relazioni alunna-gruppo classe, alunna-docenti, alunna- facilitatore della comunicazione, gruppo classe/docenti - facilitatore della comunicazione

· le metodologie e gli strumenti utilizzati

· calibrare/riprogrammare i successivi interventi.




Autovalutazione, monitoraggio e verifica previsti  
	Rendicontazione delle ore effettivamente attuate dalla dott.ssa Cecchinelli
Verbali di programmazione

Riunione per la verifica finale


 

Firma della referente del progetto
Dott.ssa Maria Torre
_________________________

 

	Quota finanziaria assegnata
	€ 5.808,64


 



Comune di Riccò del Golfo





Comune di Beverino





Famiglia








Istituto comprensivo di Riccò del Golfo





N.O.A.C.


ASL n° 5 Spezzino





alunna





G.L.I.P. del C.S.A.








Servizi Sociali








�[1] Curricolo autonomo in orario scolastico oppure Curricolo autonomo facoltativo in orario aggiuntivo opzionale
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